
 

REGIONE PIEMONTE BU4S3 28/01/2021 
 

Codice A1814B 
D.D. 16 dicembre 2020, n. 3461 
Pratica AL-SE-2381- Demanio idrico fluviale. Concessione per pertinenza idraulica uso 
agricolo di mq. 7.600 (di cui 6.600 uso agricolo e 1.000 uso incolto), sponda dx Fiume Bormida 
Località S. Michele in Comune di Rivalta Bormida (AL). Richiedente: AZIENDA 
AGRICOLA GARBARINO di Garbarino Giovanni 
 

 

ATTO DD 3461/A1814B/2020 DEL 16/12/2020 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
A1814B - Tecnico regionale - Alessandria e Asti 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Pratica AL-SE-2381- Demanio idrico fluviale. Concessione per pertinenza idraulica 
uso agricolo di mq. 7.600 (di cui 6.600 uso agricolo e 1.000 uso incolto), sponda dx 
Fiume Bormida Località S. Michele in Comune di Rivalta Bormida (AL). 
Richiedente: AZIENDA AGRICOLA GARBARINO di Garbarino Giovanni 
 

 
Il Sig. Garbarino Giovanni, in qualità di Legale Rappresentante dell’AZIENDA AGRICOLA 
GARBARINO in data 06/02/2019 ha presentato istanza di Concessione, acquisita al ns. prot. n. 
8635/A1814A del 20/02/2019, inerente l’utilizzo di un’area demaniale di mq. 3.000, ad uso agricolo 
in corrispondenza del Fiume Bormida, Loc. San Michele, in Comune di Rivalta Bormida (AL), 
comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli 
elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
CONSTATATO che, pur ricadendo l’area in oggetto all’interno della fascia A, in base all’art. 32 
delle norme di attuazione del PAI, il Responsabile del procedimento ha ritenuto, a sua discrezione, 
procedere alla concessione dell’area in oggetto a prescindere dalla presentazione di un Piano di 
Gestione, con la considerazione che la pertinenza in questione riguarda un’area di scarso rilievo la 
cui tipologia di utilizzo non compromette la naturalità della regione fluviale, né è in contrasto 
rispetto alle finalità e agli obiettivi delle norme del PAI tesi alla riqualificazione ambientale e alla 
rinaturazione; 
 
CONSTATATO che, in virtù di quanto sopra, l’istanza è stata integrata, dietro nostra richiesta del 
04/03/2019 prot. n. 10692, da una Relazione tecnica predisposta dal Geom. Giacomo Guerrina 
iscritto al Collegio Geometri di Alessandria n. 2183, riportante una breve descrizione delle 
caratteristiche geo-morfologiche dell’area interessata, del piano di coltivazione che si intende 
introdurre e degli interventi che si intendono attuare. 
 
VISTO che, ai sensi dell’art.8 c.1 del Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i., copia 



 

dell’istanza è stato pubblicata all’ Albo Pretorio del Comune di Rivalta Bormida (AL) per 15 giorni 
consecutivi, dal 12/03/2019 al 27/03/2019 (Pubblicazione n. 76/2019) e che, in esito alle 
pubblicazioni effettuate, non sono state presentate osservazioni od opposizioni di sorta, né domande 
concorrenti; 
 
VISTO che, ai sensi dell’art. 8 c. 2 del Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i, in seguito a 
nostra richiesta del 12/03/2019 prot. n. 12284, l’avviso di presentazione dell’istanza è stato 
pubblicato in data 21/03/2019, sul n. 12 del Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, senza dare 
luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta né domande concorrenti; 
 
VISTA la richiesta di Nulla Osta idraulico inoltrata ad A.I.P.O., Agenzia Interregionale per il Fiume 
Po, Ufficio Operativo di Alessandria, in data 08/04/2019, ns. prot. n. 17259/A1814A; 
 
VISTA la risposta di AIPO del 18/04/2019 prot. n. 9424, acquisita al ns. prot. n. 19271 del 
18/04/2019, in cui AIPO, in seguito ad accertamenti, constatava l’utilizzo, da parte dell’AZIENDA 
AGRICOLA GARBARINO, di altre aree contigue a quelle richieste in concessione; 
 
VISTA la presentazione, da parte dell’AZIENDA AGRICOLA GARBARINO, in data 25/07/2019, 
acquisita al ns. prot. n. 34508 del 29/07/2019, di un’integrazione all’istanza già presentata, relativa 
alla richiesta di ulteriori mq. 3.600 per uso agricolo e di mq. 1.000 uso incolto, per un totale 
complessivo di mq. 6.600 uso agricolo e mq. 1.000 uso incolto, in corrispondenza del Fiume 
Bormida, Loc. San Michele, in Comune di Rivalta Bormida (AL), comportante l’occupazione di 
aree appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati 
all’integrazione suddetta; 
 
VISTO che, ai sensi dell’art. 8 c. 1 del Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i., copia 
dell’istanza di integrazione è stato pubblicata all’ Albo Pretorio del Comune di Rivalta Bormida 
(AL) per 15 giorni consecutivi, dal 03/08/2019 al 18/08/2019 (Pubblicazione n. 231/2019) e che, in 
esito alle pubblicazioni effettuate, non sono state presentate osservazioni od opposizioni di sorta, né 
domande concorrenti; 
 
VISTO che, ai sensi dell’art. 8 c. 2 del Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i, in seguito a 
nostra richiesta del 02/08/2019 prot. n. 35601, l’avviso di presentazione dell’integrazione 
dell’istanza è stato pubblicato in data 14/08/2019, sul n. 33 del Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta né domande concorrenti; 
 
VISTA la richiesta di un nuovo Nulla Osta idraulico inoltrata ad A.I.P.O., Agenzia Interregionale 
per il Fiume Po, Ufficio Operativo di Alessandria, in data 26/08/2019, ns. prot. n. 38033/A1814A; 
 
VISTO un primo parere negativo da parte di AIPO espresso in data 16/10/2019; 
 
VISTA la richiesta inoltrata ad AIPO, da parte di questo Settore, a seguito di sopralluogo effettuato 
dai Funzionari del Settore Tecnico, di riconsiderare il parere espresso, effettuando un’analisi più 
approfondita, alla luce di nuove considerazioni tecniche inerenti la conformazione plano-altimetrica 
dell’area richiesta in concessione, ravvisate durante il sopralluogo; 
 
VISTO il Parere Favorevole, ai soli fini idraulici, PIAL3825 rilasciato da A.I.P.O., Agenzia 
Interregionale per il Fiume Po, Ufficio Operativo di Alessandria, in data 20/03/2020 prot. n. 
7640/2020 acquisito al ns. prot. n. 15003/A1814A del 23/03/2020, allegato al presente atto per farne 
parte integrante e sostanziale; 
 



 

PRESO atto del versamento, in seguito a nostra richiesta del 16/07/2020 prot. n. 35227/A1814, a 
favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria-Torino di: 
• €. 314,00 (trecentoquattordici/00) a titolo di deposito cauzionale, pari a due annualità del canone. 
• €. 157,00 (centocinquantasette/00) a titolo di canone demaniale 2020. 
• €. 1.541,00 ( millecinquecentoquarantuno/00) a titolo di indennizzo arretrati 2010/2019. 
pagamenti acquisiti al ns. prot. n. 9555 del 26/02/2020; 
 
VISTO il Disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 25/11/2020 e repertoriato al n. 
1379; 
 
CONSTATATO che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
ATTESTATA la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
VERIFICATO l’assolvimento dell’imposta di bollo con dichiarazione agli atti di questo Settore; 
 
DATO ATTO che il procedimento non si è concluso nei termini previsti per tutti i motivi sopra 
esposti , nonché causa il ritardo nell’acquisizione dei pagamenti richiesti, che hanno determinato 
una dilatazione dei tempi consueti; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento è sottoposto al visto del Direttore ai sensi della misura 
6.2.1. del P.T.C.P. 2020-2022; 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Visto l'art. 17 della L.R. 23/08 del 28.07.08; 

• Visti gli art. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 

• Visto l'art. 59 della L.R. 44/2000; 

• Vista la L.R. 12/2004 ed il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento Regionale n. 2/R/2011; 

• Visto l'art.32 delle norme di attuazione del PAI; 
 
 

determina 
 
 
1. di concedere al Sig. Garbarino Giovanni, in qualità di Legale Rappresentante dell’AZIENDA 
AGRICOLA GARBARINO, l’occupazione delle aree demaniali, come individuata negli elaborati 
tecnici allegati alle istanze per complessivi mq. 7.600 (di cui 6.600 uso agricolo e 1.000 uso 
incolto); 
 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2029, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
Disciplinare; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in € 157,00 (centocinquantasette/00) e soggetto a 
rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere 
versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 



 

 
4. di approvare il Disciplinare di Concessione Rep. n. 1379 del 25/11/2020, allegato alla presente 
determinazione per farne parte integrante; 
 
5. di dare atto che l’importo di Euro 157,00 (centocinquantasette/00) per canone demaniale 2020 e 
di Euro 1.541,00 ( millecinquecentoquarantuno/00) per indennizzo arretrati 2011/2019 sono stati 
introitati sul capitolo 30555 del bilancio 2020 e che l’importo di Euro 314,00 
(trecentoquattordici/00) per deposito cauzionale infruttifero è stato introitato sul capitolo 64730 del 
bilancio 2020; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
IL FUNZIONARIO ESTENSORE  
Paola FERRARI  
 
Visto di controllo ai sensi del 
PTPC 2020/2022 – Misura 6.2.1. 
Il Direttore 
Arch. Salvatore Martino Femia 
 
 

IL DIRIGENTE (A1814B - Tecnico regionale - Alessandria e Asti) 
Firmato digitalmente da Roberto Crivelli 

 
 
 


